
Stasera a Salsomaggiore 
sarà scelta la ragazza 
più bella. Le finaliste 
del concorso sono sessanta 

C'è anche Gina Lollobrigida 
«Qui può nascere una stella» 
Una proposta per il futuro: 
un titolo per le quarantenni 

Oggi sarà eletta Miss Italia 
Ma ha già vinto l'audience tv 
Le gambe in passerella fanno dimenticare tasse e 
tangenti, e portano fortuna a RaiUno che già nelle 
«semifinali» ha trovato «audience» altissima. A diri
gere il gran finale è arrivata Gina Lollobrigida, che 
invita le ragazze «a partecipare con allegria». «Il con
corso è solo una vetrina, gli esami veri iniziano do
po». Lei vorrebbe in concorso anche le donne qua
rantenni, che «sono le più belle». 

DAL NOSTRO INVIATO 
JINNKRMILKTT1 

M SALSOMAGGIORE (Parma). . 
Sintonizzate gli orologi. Esat
tamente alle 22,43 di stasera 
«Frizzi va incontro a Miss Italia 
'92 appena proclamata, la Lol-
lo la incorona, poi Frizzi fa una 
domanda alla Miss». È la «sca
letta» di RaiUno per quello che 
rischia di diventare l'«aweni-
mento» dell'anno, il festival di 
Sanremo delle gambe in pas
serella. 1 numeri degli anni 
scorsi (sei milioni nel '90, sette 
milioni nel 1991) sono già stati 

raggiunti nell'anteprima di 
«Miss Italia nel mondo». «Quan
do Fnzzi ha incoronato Erika 
Verolin - esultano qui - alle 
ore 22,15 di giovedì, c'erano 
7.103.000 spettatori. Chissà co
sa succederà con la finale, con 
l'attesa fremente della nuova 
Miss Italia». 

Cosa c'è di meglio di sessan
ta ragazze sessanta, tutte alte e 
belle, per portare serenità in 
teleschermi intasati da guerre, 
tasse e tangentopoli? Lo «sha-

re» vola alto come fuoco d'arti
ficio, e gli organizzatori spiega
no che «Miss Italia è la ragazza 
della porta accanto, non la di
va, non il sogno proibito». In
somma, uno spettacolo per fa
miglie, la fiaba di una sera per 
scoprire a chi andrà lo scettro 
con «360 zirconi bianchi, 280 
rubini, 160 fra cristalli, zaffiri e 
smeraldi». 

Sale anche la tensione, fra le 
aspiranti Miss e le loro mam
me. Avanti ed indietro, sorrisi, 
ancora sfilate. Ieri mattina è 
crollata di stanchezza anche 
una signorina di Trento, Bar
bara Barelli, che di mestiere la 
la camionista. Ma stasera sa
ranno tutte al Palasport, a farsi 
«decimare» dalla giurìa e dal 
«centratone», attraverso il qua
le «voteranno tutti gli Italiani». 
«Le ragazze saranno trepidanti ' 
come sempre - spiega Fabri
zio Frizzi - e noi cattivi vedre
mo il loro numero ridursi da 60 
a 24, poi a 12 ed a 6. Alla vinci

trice farò una domanda intelli
gente, ad esempio: "come 
va'"-. 

Per conservare la bellezza 
del corpo, qui a Salsomaggio
re, c'è chi farebbe un patto con 
il diavolo. Nei negozi si vende 
anche «Vipevis, puro estratto 
di vipera, panacea potente per 
ringiovanire». Non mancano 
«Equilat, latte di cavalla», o un 
«Originale sciroppo di luma
che». E Ieri, in questa città di 
pomate e di acque ricche di io
dio e bromo, è arrivata la Lollo 
nazionale, «la donna più bella 
del mondo». 

«Non sapete quanto imba
razzo - dice subito - mi diano 
definizioni come questa, anco
ra oggi. Che cretinate, lo allo 
specchio mi guardo». Presiede
rà la giuria, e vorrebbe cam
biare tante cose, «Queste sono 
ragazze acerbe. Le donne di
ventano belle a trent'anni, e 
poi diventano ancora più bel
le, Bisognerebbe scegliere le 
Miss anche fra le quarantenni. 

sposate e con figli». Per le ra
gazze ha un consiglio. «Quello 
che conta è il viso, espressione 
della personalità. È il sorriso. 
Anche Marilyn non era perfet
ta, ma aveva una grazia che al
tre non avevano. Ai nostri tem
pi ci facevano sfilare e basta, 
non ci parlavano nemmeno. 
Alle ragazze dico: siate natura
li, autentiche. Il concorso è 
una vetrina, serve a farsi cono
scere e basta. Gli esami, quelli 
veri, cominciano dopo». 

Vestita di seta rossa, rispon
de con gli occhi prima che con 
le parole. «La mia vita? Sarei in
grata a dire che non mi è anda
ta bene. Certo, io all'inizio abi
tavo in una stanza sola ed era
vamo in sei persone, ed io e la 
Mangano lavoravamo per mil
le lire al giorno. Quando si ini
zia con una vita difficile, abi
tuarti al meglio è semplice». 
Sta lavorando, ma «all'estero», 
perché «in Italia non si fa nulla 
per il cinema». «La diretta di 

Hettere-

Gina Lollobrigida Ieri a Salsomaggiore con Miss Italia 1991 

Miss Italia su RaiUno, il Leon 
d'Oro di Venezia su RaiDue. 
Anch'io sono sorpresa, mi fa " 
un certo senso». Signora Lollo, 
si arrabbiò molto quando non 
vinse il concorso Miss Italia? 
«Ma no, tanto lo sapevo. Ci si 
divertiva, si scherzava, io aiuta
vo le altre a truccarsi. Andai ad 
un concorso solo perché c'era 
in palio una fisarmonica». 

Forse la «Bersagliera» riusci
rà a trasformare il gran finale in 
una gara quasi simpatica. Co

munque vada, per domenica, 
è prevista la «consolazione» di 
un contro concorso, organiz
zato da giovani che vorrebbero 
fare sapere che a Salsomag
giore ci sono anche ragazzi 
che vogliono divertirsi. «La no
stra giuria, che assegnerà 50 ti
toli (come Miss Vaticano, Miss 
Ortopedia Uomini, Miss Asina
ra) sarà composta da 15 piz
zaioli: gente abituata a guarda
re, non a fare domande creti
ne». 

Intervista al sovrintendente di Venezia, Livio Ricciardi, l'uomo accusato di aver boicottato la Biennale 

«Piazza San Marco non è mica un'autostrada» 
Il sovrintendente di Venezia difende la sua scelta di non 
concedere piazza San Marco alla Biennale: «L'anno scor
so la pavimentazione subì dei danni. La piazza non è mi
ca un'autostrada». Livio Ricciardi, 56 anni, racconta i pro
blemi di una città che rischia di morire: «Le isole sono or
mai terreno di caccia dei ladri. Il problema è il controllo 
del territorio, la possibilità dì intervenire autonomamen
te. Solo cosi salveremo Venezia». 

' ' ' ' 'DALLA NOSTRA INVIATA 
MATILDE PASSA 

• • VENEZIA. «Papà, in bocca 
a Chiambrettl!». Livio Ricciardi, 
il sovrintendente del giorno, ri
de abbassando la cornetta e ri
ferendo dell'ironico augurio 
della figlia. Si diverte l'uomo 
accusato di aver boicottato la 
Biennale, di aver censurato 
l'imprendibile folletto della tv, 
di aver gettato un'ombra di 
polveroso provincialismo, di 
•culturale» austerità sulla ceri
monia di consegna dei Leoni 
d'oro. Nell'ufficio in palazzo 
Ducale dove i cavi della televi
sione e i riflettori annunciano 
la serata tanto spasmodica
mente conquistata, affacciato 
sulla Laguna offuscata da una 
pioggia battente, Ricciardi fir
ma un'autorizzazione dopo 
l'altra. Per la torretta da istalla
re vicino al campanile per ri
prendere l'entrata degli invita
ti, per un altro riflettore da 
piazzare in quel dato luogo e 
cosi via. L'architetto Ricciardi, 
56 anni, molti dei quali passati 
a Napoli dove ne ha viste di 
cotte e di crude, non si scom
pone, anzi, ribadisce. «Non ho 
mai parlato di Chiambretti per
ché il suo nome non è mai sta
to latto, ma se si presentasse 
con le telecamere sarei co
stretto a cacciarlo via. A meno 
che non abbia il regolare per
messo e non abbia pagato il 
canone obbligatorio per chi 
voglia effettuare riprese in un 
edificio pubblico». E ride sor-

Caso «Lavoro» 
D Secolo XIX 
contro 
Scalfari 
• • GENOVA. «Questo gemel
laggio non s'ha da fare»: con 
un esposto per concorrenza 
sleale gli editori del Secolo XIX 
hanno dichiarato guerra allo-

. perazione La Repubblica-li La
voro. Dal 21 settembre il gior
nale di Scalfari ingloba la vec
chia testata genovese. La Sep. 
che controlla il «Decimonono», 
ha chiesto al pretore la so
spensione dell'iniziativa per 
concorrenza sleale. // Lavoro 
diventerà fascicolo locale de 
La Repubblica pur mantenen
do la sua testata: ai lettori due 
giornali al prezzo di uno. Il se
gretario della Fnsi Giorgio San-
tenni ha però definito «disar
mante» la denuncia in quanto 
l'operazione ha salvato l'occu
pazione dei giornalisti de II La
voro, e ciò ha provocato le re
pliche dell'editore e della re
dazione del «Decimonono». 

nione. 
Insomma, non è pentito per 
aver negato piazza San Mar
co alla Biennale? 

No davvero Ho fatto solo il 
mio dovere, I motivi per dire di 
no erano molti. Primo lo stato 
della pavimentazione. L'anno 
scorso, dopo lo spettacolo te
levisivo, i vigili urbani stilarono 
una relazione. C'erano 22 «ma-
segni» scheggiati, 23 smossi. 
Questa è una pavimentazione 
pregiata. Risale al 1730 su dise
gno dell'architetto Andrea Ti
rali ed è stata restaurala alla 
metà dell'800 Non è mica 
un'autostrada. E poi l'anno 
scorso sono stato subissato di 
critiche per il livello dello spet
tacolo. Tutta la stampa e il 
mondo culturale locale mi si 
scagliò addosso già prima del
lo squallido spettacolo con 
Baudo. Fu un vero uragano. 

Allora ha deciso di vietare la 
piazza per non ricevere cri
tiche? Anche lei in cerca di 
audience? . 

Certamente io ho dei punti di 
riferimento nelle mie scelte. 
Ho le mie idee ma non posso 
ignorare le critiche che mi ven
gono rivolte da certi ambienti. 
Quando Sgarbi mi dice che so
no incapace perché non ho 
concesso piazza San Marco lo 
considero un complimento, vi
sto che mi trovo a stare insie-

Catechismo 
Videosalmi 
con musiche 
di Dalla 
M TORINO. Sono in distribu
zione da ieri le prime tre cas
sette della «videocatechesi», 
coprodotte dalla casa editrice 
salesiana «Elle di ci» di Rivoli 
(Torino), dal «Messaggero di 
Sant'Antonio» di Padova e 
dall'istituto San Gaetano di Vi
cenza. Si tratta di tre sceneg
giati di 28 minuti l'uno, desti
nati prevalentemente ai ra
gazzi che si preparano a rice
vere il sacramento della cresi
ma 

I successivi tre episodi della 
«videocatechesi» saranno 
pronti in febbraio. Nel frattem
po, la prossima settimana, la 
•Elle di ci» inizierà a distribuire 
la prima videocassetta dedi
cata ai salmi biblici con musi
che originali eseguite da Lu
cio Dalla. 

H ROMA II nuovo ministro 
dei Beni Culturali piace molto 
ai tecnici e agli esperti. Da 
quando ha iniziato il suo lavo
ro non ha sbagliato una mos
sa. A cominciare dalla manca
ta concessione di piazza San 
Marco al festival del cinema di 
Venezia, per proseguire con 
un articolo di denuncia dei 
mali che affliggono il patrimo
nio artistico italiano e il suo mi
nistero, pubblicato ieri sulla 
prima pagina di Repubblica 
sotto il titolo L'Italia dei beni e 
dei mali culturali. Ronchey 
parla dei rischi che correrà il 
nostro patrimonio in vista del
l'apertura del mercato unico 
europeo. Un problema più vol
te denunciato in passato dai 
critici d'arte e dai tecnici. E 
non solo. Affronta il problema 
della burocrazia, degli sperpe
ri e della mancanza di fondi. 
«L'attuale organico dei custodi 
su scala nazionale - scrive il 
ministro - prevede 9.660 unità, 
mentre i posti coperti risultano 
9.086 e sono in corso 78 nuove 
assunzioni. Malgrado tante ri
vendicazioni, è opinabile però 
che i custodi siano pochi. Sa-

Beni culturali: 
Ronchey 
elenca 
i disastri 

rebbero invece sufficienti o 
troppi, solo che si potesse di
stribuire il personale con criteri 
d'efficienza e razionalità». In
vece il personale è in ecceden
za nel meridione e non può es
sere trasferito. 

«Concordo pienamente su 
tutti punti - dice Giulio Carlo 

. Argan - Queste parole di Ron
chey sembrano un prometten
te inizio. Bisogna passare da 
una burocrazia assistenziale 
ad una burocrazia funzionale. 
Serve un'amministrazione più 
snella e più rigorosa con nor
me burocratiche più semplici 
per l'impiego di fondi. E poi, 
come ha fatto il ministro, biso
gna conferire una preminenza 
assoluta al giudizio e al consi
glio degli studiosi». Perfetta
mente d'accordo con l'analisi 
di Ronchey anche i responsa
bili degli Uffizi e della sovrin
tendenza di Napoli, citati nel
l'articolo del ministro: «È la pri
ma volta - dice Nicola Spinosa 
sovrintendente ai beni artistici 
di Napoli - che un ministro fa 
un'analisi lucida e coraggiosa, 
anche se drammatica, del pa-
trimonioculturale». 

me a Ronchey e ad Argan. E 
poi quello dell'anno scorso fu 
un esperimento. Finito male. 
Mi venne l'asma dall'agitazio
ne. Non avevo nessuna inten
zione di ripeterlo. Solo che per 
maggior sicurezza ho chiesto il 
parere del ministro. 

Ma perché negare la piazza 
all'ultimo momento? 

Perché la richiesta è arrivata al
l'ultimo momento. Ecco qui la 
lettera di Portoghesi. E' stata 
spedita il 18 agosto, ma a me è 
arrivata il 27 agosto. 

La sua decisione ha un peso 
e un significato ben preciso 

che va aldilà del fatto di cro
naca. Riguarda l'uso degli 
spazi storici e monumentali. 
Quest'anno lei ha autorizza
to tre manifestazioni: una 
sfilata di moda degli artigia
ni, U balletto del Bolscioi, il 
giuramento del lagunari. Al
meno due di queste non ave
vano niente a che fare con la 
cultura. 

La sfilata di moda era una cosa 
per i veneziani, non era poi co
si brutta. I Lagunari sono un 
corpo storico di Venezia, sono 
gli eredi dei «fanti da mar» del
la Serenissima. C'è persino un 
quadro del Canaletto che mo

stra una loro parata su piazza 
San Maro. Quanto al Bolscioi si 
trattava di uno spettacolo di 
grande qualità, con una recin
zione e posti a sedere. Non si 
parla neppure della folla. Ma
gari la folla andasse ai balletti 
del Bolscioi. Quello che ci 
preoccupa è la folla, non altro. 

Ma perché ce l'ha proprio 
con Chiambretti? 

Ma scherziamo? A me place 
moltissimo. Ma temo la gente 
che può attirare. Quest'anno 
non ho concesso la piazza 
neppure per l'esecuzione del
l'Oratorio di Lioerpool di Paul 
Me Cartney, proprio tenendo 

conto del tipo di pubblico gio
vanile e un po' esagerato nei 
comportamenti che sarebbe 
arrivato. Neppure a Renzo Ar
bore l'avrei permesso. Col suo 
clarinetto è talmente famoso 
che chissà quanta gente avreb
be fatto ressa. Invece le tradi
zionali musichette dei caffé si 
adattano meglio allo stile della 
piazza. . . . 

Va bene, San Marco va dife
sa. Ma non va difesa anche 
dal degrado estetico provo
cato dalle tante bancarelle 
che la trasformano come lei 
stesso dice In un •mercatino 
rionale»? 

È una battaglia in corso. Sulla 
piazza ci sono 35 bancarelle 
più 10 «operatori del grano» 
(che sarebbero i venditori di 
granturco per i piccioni n.d.r.), 
che peraltro fanno pagare il 
granturco 7.500 lire al chilo; ai 
giardini ci sono 11 box fissi e 
quattro mobili. Uno scempio. 
Quando arrivai provai ad ap
plicare la legge sull'ambulan-
tato, ma ci fu un braccio di fer
ro. La prefettura e il Comune 
mi dissero che il mio divieto 
avrebbe provocato problemi di 
ordine pubblico. Su queste 
bancarelle ci sono interessi di 
centinaia di milioni. Abbiamo 
dovuto raggiungere un com
promesso. Limitare la dimen
sione dei box che dovrebbero 
avere un metro quadrato di lar
ghezza e un metro e settanta 
d'altezza. Ma lei vede qualcu
no che fa rispettare queste re
gole? 

li diritto di cronaca l'ha por
tato in prima pagina per un 
divieto di uso della piazza. 
Non ha paura di passare alla 
«storia» come 11 custode di 
una città museo? 

No davvero, sopratutto perché 
l'idea della città museo è asso
lutamente lontana da me. lo 
credo che nella gestione di 
una città come questa dobbia

mo cercare una mediazione 
tra l'interesse pubblico e quel
lo privato. Da quando sono ar
rivato io, ad esempio, Venezia 
e un luogo dove la legge 512, 
quella che prevede sgravi fi
scali per chi restaura i palazzi, 
sta andando a gonfie vele. In 
un anno sono stati fatti lavori 
per dieci miliardi, il che signifi
ca che lo Slato, tramite la de-

' trazione dalle tasse, ha contri
buito con 4 miliardi. D'altra 
parte se non ci si viene incon
tro Venezia muore. Non di
mentichiamo che in trent'anni 
ha perso la meta degli abitanti. 

Lei era favorevole o contra
rlo al progetto dell'Expo? 

Contrario, ma non per princi
pio. Soprattutto perché quel
l'intervento avveniva senza 
un'idea per Venezia. Non si 
poteva dare il via a un'opera
zione cosi violenta in una città 
della quale ancora non si co
nosce il destino. Basta vedere 
cos'è successo alle altre per i 
Mondiali. 

Ma qual è 11 destino di Vene
zia? 

È una domanda difficilissima, 
alla quale finora nessuno sa ri
spondere. Noi, come Sovrin
tendenti, abbiamo il dovere di 
conservare questo patrimonio 
per i posteri. E certamente non 
riusciamo a farlo come vor
remmo. C'è il problema delle 
isole, ormai terreno di caccia 
dei ladri. Vede questo dossier? 
E' quello della chiesa rinasci
mentale sull'isola di San Cle
mente. Hanno rubato tutte le 
statue, lo ho dei funzionari 
straordinari, dei veri cani da 
guardia, ma il problema è il 
controllo del territorio, la pos
sibilità di intervenire non solo 
su segnalazione o su denun
cia, ma autonomamente, Solo 
cosi salveremo Venezia. Ma 
c'è qualcuno che davvero ha 
voglia di farlo? • 

Banzai, sposiamoci a Palazzo Vecchio 
• I FIRENZE, Il sogno dei 
giapponesi di sposarsi a Fi
renze si e avverato ieri per 
una Biovane coppia della 
città ai Yokohama Shi, c h e 
ha pronunciato il fatidico si 
nella Sala Rossa di Palazzo 
Vecchio. I due innamorati 
del Sol Levante sono stati 
accolti con gran calore: 
piante, fiori e colombi in 
piazza Signoria; fanti e uffi
ciali nei costumi d 'epoca del 
calcio storico fiorentino 
h a n n o salutato la coppia 
con squilli di chiarine e 
trombetti, lo scalpitio dei 
tamburini e infine anche un 
«arco di saluto» beneaugu-
rante di picche e spade sotto 
il quale sono passati, m a n o 
nella mano , i giovani sposi 
dagli occhi a mandorla. 

Alle 12 in punto, Noriyuki 
Ishikawa, di professione de
signer, e Yoriko Kawakami, 
segretaria d 'azienda, hanno 
detto si, con una buona pro
nuncia in italiano, all 'asses-

Squilli di chiarine, trombetti e parata di 
lance a Palazzo Vecchio e in piazza Si
gnoria a Firenze per festeggiare il pri
mo matrimonio di una coppia giappo
nese. Ma nei prossimi mesi per molti 
giovani nipponici si avvererà il sogno 
di pronunciare il fatidico si nella città 
di Michelangelo. La società giappone

se Majano ha già un fittissimo elenco 
di prenotazioni: oltre duecento coppie 
di sposi avrebbero in programma di 
sposarsi a Firenze. Sembra davvero es
sere molto diffuso nel paese del Sol 
Levante il desiderio di giurarsi eterno 
amore all'estero. E meglio se in Italia, 
meglio ancora se a Firenze. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

sore al turismo Fabrizio 
Chiarelli che ha celebrato la 
cerimonia. £ stato il primo di 
una lunga lista di matrimoni 
di coppie giapponesi c h e 
hanno già scelto Firenze e 
che nei prossimi mesi rag
giungeranno la città di Mi
chelangelo e Leonardo per 
giurarsi e t emo amore . Il 3 ot
tobre nuovo appuntamento 
c o n i fiori d 'arancio d'orien
te sempre in Palazzo Vec
chio e questa volta insieme 
alla coppia ci saranno an-

LUCIANOIMBASCIATI 

c h e amici e parenti. 
Ai giapponesi piace molto 

sposarsi all'estero, il 3 per 
cento delle coppie si unisce 
oltre frontiera, a moltissimi 
piace scambiarsi le fedi in 
Italia ed in particolare nelle 
città d'arte, Firenze in prima 
fila. La Majano Sas, una so
cietà d b consulenza alle 
grandi aziende giapponesi, 
ha colto questa nuova ten
denza, ha fiutato l'affare e si 
è mossa per offrire viaggi or
ganizzati alle coppie c h e 

scelgono di sposarsi nel ca
poluogo toscano. Il primo 
matrimonio era tutto gratis, 
offerto in via promozionale. 
Le immagini della cerimonia 
compar i ranno sulle televi
sioni e sulle riviste specializ
zate in Giappone. Per Firen
ze, h a n n o detto i rappresen
tanti della Majano, abb iamo 
in programma già 200 matri
moni. 

Grande testa anche per la 
piccola comunità nipponica 
c h e vive a Firenze. Molti 

h a n n o assistito al matrimo
nio. Testimoni due giovani 
giapponesi, una hostess del
la compagnia di bandiera 
del Sol Levante e un dipen
dente della Majano. Forti 
emozioni per Noriyuki e Yo
riko al momento del si, 
q u a n d o si sono scambiati gli 
anelli (sulla fede di lei un or
namen to disegnato dal gio
vane s p o s o ) , e d o p o la ceri
monia, q u a n d o h a n n o rice
vuto i regali con una conse
gna spettacolare nel salone 
dei Cinquecento e q u a n d o 
sono stati accompagnat i dal 
corteo in cos tume in piazza 
Signoria dove si sono scam
biati il tanto atteso bacio per 
la gioia dei fotografi, delle 
telecamere e delle centinaia 
di turisti. Poi sono saliti in 
macchina: pranzo nunziale 
a Fiesole e prima indimenti
cabile notte in una suite del
le colline fiorentine, 

Un calore e un'accoglien
za davvero eccezionali, 

Ministro perché 
se la prende 
coni 
settantenni? 

M Riceviamo dalla dott.s-
sa Luciana Sensini una lette
ra aperta per il ministro del
la Sanità on. De Lorenzo. 

Egregio ministro, nel de
creto-legge di proroga degli 
amministratori straordinari 
delle Uu.Ss.Ll. Ella ha ritenu
to di dover inserire un com
ma con cui si escludono dal
la proroga o da una nuova 
nominai settantenni. 

Questo provvedimento le
gislativo suscita gravi per
plessità in ordine alla sua 
conformità alla Costituzione 
per le seguenti ragioni: 
a) l'introduzione del limite 
di età costituisce un irrazio
nale e incongruo trattamen
to discriminatorio che viola 
il principio di eguaglianza 
sancito dall'art 3 Cost. Infat
ti questo limite non poteva 
essere introdotto in un prov
vedimento di «proroga» atte
so che esso non compariva 
nei criteri stabiliti per la scel
ta dei Commissari e non era 
stato considerato nella com
pilazione degli Albi regiona
li; 
b) è irrazionale e contrad
dittorio introdurre da un la
to, questo limite di età e, dal
l'altro, fare ancora integral
mente rifenmenlo agli Albi 
regionali per scegliere i nuo
vi Amministratori, mentre è 
evidente che si sarebbe do
vuto addivenire alla compi
lazione di nuovi Albi sulla 
base di nuovi criteri, 
e) è irrazionale disporre la 
conferma degli amministra
tori uscenti, previa verifica 
positiva dei risultati digestio
ne, ed escludere da questa 
possibilità gli Amministrato
ri settantenni solo perché la-
li, presumendo in modo as
soluto la loro inidoneità, e 
ciò a prescindere dall'esa
me deliaHoro concreta attivi
tà gestionale che costituisce 
l'unico parametro indivi
duato dalla legge per la con
ferma degli amministratori 
uscenti. 

Il risultato ò che l'ammini
stratore settantenne è esclu
so automaticamente dalla 
conferma, anche se ha ope
rato bene e perfino se ha ot
tenuto risultati migliori dei 
colleghi infrasettantenni. 

Quello che mi sembra ini
quo e anche anacronistico è 
inoltre il commento al sud
detto comma, che Ella ha 
espresso nella circolare illu-
stativa e che suona: «Un ul
teriore miglioramento deriva 
dalla impossibilità di confer
mare o di nominare ammi
nistratori straordinari coloro 
che hanno raggiunto il set
tantesimo anno di eia». For
se Le è sfuggito di aver ag
giunto anche la beffa? Forse 
era più logico proporre di 
sottoporre i settanter.iii a vi
sita medica, come per il rin
novo della patente. O non 
sarebbe stato più giusto im
porre alle Regioni di prende
re seriamente cognizione di 
come gli amministratori 
hanno lavorato, a prescin
dere dall'età, che certe volte 
vuol dire anche esperienza e 
tenace adesione a principi 
ora scomparsi? Inoltre, la di
scriminazione appare ana
cronistica, se ci guardiamo 
un momento attorno e riflet
tiamo: seguendo il Suo ra
gionamento bisognerebbe 
eliminare dal governo i mi
nistri settantenni, altrimenti 
le cose potrebbero andar 
male per colpa loro; e come 
finirà l'Efim con un commis
sario liquidatore di 71 anni?; 
che dire di quei personaggi, 
di indubbio valore e capaci
tà, ma di età ben superiore 
ai 70, che abbiamo visto 
proporre ed eleggere come 
capi dello Slato? E forse 
quella una carica di minor 
responsabilità di quella di 
amministratore dì una Usi? 
0 Le è sfuggito che quella di 
amministratore stroardina-
rio non è una «carriera» sta
tale, che finisce con l'età 
pensionabile, ma un incari
co temporaneo che può es
sere conferito a qualunque 
età7 Come quello di mini
stro, che Ella certo mi augu
ro rivesta ancora a 70 anni, 

Comuqnue. in un'epoca, 
in cui si valorizzano tanto gli 
anziani e si fa a gara a gua
dagnarne i favori. La ringra
zio a nome di tutti per aver 
affermato che lo sbatterli 
fuori costituisce un «miglio
ramento». 

Luciana Senslnl 
Atnminislratore straordinario 
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Il treno 
della 
rivoluzione 

^M Cara Unità, 
di fronte alla fame e ai disa

stri del Terzo mondo e dell'ex 
mondo socialista, di fronte al
l'imminente catastrofe ecolo
gica del nostro e alla paralisi 
teorica delle sinistre che sem
brano rimandare la lotta con
tro il capitale alle prossime 
generazioni, vale la pena di 
leggere, oltre a Walter Benja
min in generale, questo suo 
passo in particolare' «Marx di
ce che le rivoluzioni sono la 
locomotiva della stona. Ma le 
cose stanno forse del tutto di
versamente \M nvoluzioni so
no forse la schiatta umana 
che, viaggiando sul detto tre
no, si decide ad afferrare il se
gnale d'allarme" 

G.Guaao Savona 

Gramsci 
il centenario 
del socialismo 
e le tangenti 

• • Cara Unità. 
ho letto nei numeri scorsi 

che hai cambiato casa e ti sei 
trasferita in via Due Macelli 
Accetta i miglion augun da un 
tuo amico sincero da molli 
anni Ti ringrazio di avermi 
dato questa umile e-u11ur.i che 
mi permette di dialogare con i 
giovani di oggi che sono cer
tamente più istruiti di noi che 
apparteniamo ad un'altra ge
nerazione E questo è anche 
merito tuo e del tuo impengu 
nelle battaglie che hai con
dotto in tutti questi anni per il 
cambiamento della nostra so
cietà Ogni giorni ci ricordi 
che questo giornale è stalo 
fondato da Antonio Gramsci 
nel 1924 lo sono uno di quelli 
che ha creduta in ciò che ha 
detto Antonio Gramsci, uomo 
di grande statura morale e po
litica non riscontrabile ai gior
ni nostri Vedere il socialismo 
con le monelle .11 polsi prn 
pno mentre cade il centenario 
della sua fondazione non è 
cosadipococonto. 

Cari compagni mi conforta 
sapere che il nostro partilo è 
coinvolto in misura minore 
degli altri e che il compagno 
Cicchetto ha chiesto scusa a 
tutto il partito e ai cittadini per 
lo scandalo delle tangenti Re
sta in me il dispiacere «che il 
socialismo di marca craxiana 
distrugga il socialismo vero» 

Filippo Federici 
San Donato Valcomino 

MPds 
affinché 
non si tassi 
la prima casa 

• • Carocompagno, 
in mento a! nuovo balzello 

sulla casa, Tisi, è giusto che 
sia il contribuente a procurar
si il nuovo valore catastale, 
considerando che i ritardi di 
accatastamento e di aggiorna
mento del valore dell'immobi
le e solo e soltanto del cata
sto9 Si rassicurano i contri
buenti promettendo la pubbli
cazione specifica, distribuita 
gratuitamente. 

Ma quanti saremo in grado 
di trovare gli elementi giusti e. 
conseguentemente, essere in 
grado di calcolare Pisi7 A mio 
avviso avrebbe dovuto provve
dere il catasto ad inviare a do
micilio di ogni propnetano 
d'immobile zona censuana, 
classe e categoria ed inoltre 
l'ammontare della tassa 

Il torto è sempre del singolo 
cittadino, anche in questo ca
so paga l'ultimo anello della 
catena. I] governo ha annun
ciato che l'attuale Ki dall'an
no prossimo sarà trasformata 
in tassa annuale sul reddito 
del patrimonio. L'apparta- • 
mento, acquistato per abitar
ci, viene considerato non una 
normale e civile necessita, co
me un diritto di tutti, ma come 
un patnmonio che dà un red
dito da tassare io credo che il 
nostro part^o, avendo propo
ste ben diverse in materia fi
scale e di risanamento della fi
nanza pubblica, se prendesse 
le necessarie iniziative per far 
esentare la prima casa dall'lsi 
dal 740 e dalle future tasse, 
non solo compirebbe un giu
sto atto sociale e polittco, ma 
verrebbero esaltate le propo
ste alternative 

Mi rivolgo a te. come letto
re, affinché tramite il giornale 
da te diretto, possa essere co
struita una adeguata iniziativa 
per far affermare, a mio avvi
so, un legittimo diritto 

Fraterni saluti 
Mario Santini Roma 


